
BOSCOCHIESANUOVA.Saranno presentati domanii due itinerariall’interno dell’area protettaregionale dellaLessinia

SentiericulturalinelParco
peri40annidelWwfVerona

L’areaprotetta
nonlimitaoblocca
l’attivitàdiprivati
mapromuove
nuoveiniziative
AVERARDOAMADIO
PRESIDENTEONORARIO WWF

Vittorio Zambaldo

IlWwf Verona festeggia i suoi
primi 40 anni di attività con
un’azione concreta a favore
del Parco naturale regionale
della Lessinia creando due
sentieri culturali, illustrati da
25 stazioni e da un opuscolo,
che accompagna l’escursioni-
sta da Passo Fittanze alla con-
ca di SanGiorgio e da qui lun-
go il Valon delMalera. La pro-
postaèanticipatadaAverardo
Amadio, presidente onorario
delWwf Veneto, ed è stata ac-
coltaconinteressedalComita-
to tecnico scientifico del Par-
co,dalpresidenteClaudioMe-
lotti e dal direttore Diego Lo-
nardoni. Sarà illustrata più
ampiamente, con uno spazio
dedicato, all’interno della 17a

edizione del FilmFestival del-
la Lessinia, domani alle 16.30
nell’areaculturaleprevistasul-
laPiazzadelFestival.
Saranno presenti l’assessore

regionale Franco Manzato, il
presidentedellaProvinciaGio-
vanni Miozzi, Stefano Leoni e
Walter Miotto, presidenti ri-
spettivamente di Wwf Italia e
Veneto, conMelotti, Lonardo-
ni e Ugo Sauro del Comitato
tecnico scientificodelParco.
«Idue itinerari si sviluppano

per circa 12 chilometri e sono
scanditi dalle 25 stazioni, cioè
altrettante bacheche con illu-
strazionietesti stesidaesperti
del Comitato scientifico del
WwfdiVeronaodapersonein-
caricate per la loro indiscussa
competenzaprofessionalesul-

la materia», spiega Amadio
che però precisa l’iniziativa
non essere di esclusiva perti-
nenzadelWwf,maapertaalla
collaborazionedi tutti.
Unlibrettoconitestidelleba-

checheealtriapprofondimen-
ti costituirà l’ideale guida da
mettere nello zaino per chi af-
fronterà gli itinerari o da stu-
diareprimadipartire,stampa-
toedistribuitoaunprezzopo-
liticoper favorirnelamassima
diffusione.

«Il progetto pensato per il
40˚delWwfèunasaltodiqua-
lità nella visione del Parco,
uno sforzo per far capire che
l’area protetta non è qualcosa
che blocchi o limiti l’attività
dei privati, ma che promuove,
conlaconservazionedelpatri-
monionaturale,nuoveiniziati-
ve volte ad assecondare lo svi-
luppo socio economico del-
l’area e delle zone contermini.
Lo sviluppo culturale ha rica-
dute positive e durature sulla

compagineeconomicaesocia-
le», insisteAmadio.
La sua speranza, portata

avanti in questi ventuno anni
di Parco e in quelli che li han-
noprecedutiperlasuacostitu-
zione,èche«l’ideadiParcoen-
tri nel lessico comune, ram-
mentandoquantoaccadutoal-
trove, con aree protette che
nonsonounpesomaunprivi-
legio, tant’è, ad esempio, che
diversi Comuni contermini al
Parco nazionale d’Abruzzo
hanno capito l’importanza di
farneparteedatempochiedo-
no di esservi inseriti, mentre
inLessiniaèunaminieraanco-
rada scoprire», conclude.
Perquantoriguardalarealiz-

zazionedegli itineraricultura-
li è già interamente finanziata
la prima parte del progetto
per la stesuradei testi,mentre
si è alla ricerca di sponsor per

il completamentodella secon-
da parte che prevede la realiz-
zazione delle bacheche e la
stampadell’opuscolo.
«È un progetto condivisibile

chearricchiscel’offertaturisti-
ca del Parco», commenta il
presidente Melotti, «e si af-
fiancaadaltre iniziative,come
quella della riscoperta dei siti
storicidellaGrandeguerrasu-
glialtipascolichel’entesostie-
neeacuidaràconcretezzanel-
leprossime settimane».
«Ilprogettoèstatocaldeggia-

to a lungo dal Wwf», ricono-
sce Lonardoni, «e ora ci sono
le condizioni per avviarlo. En-
trerà nella nostra banca pro-
getti pronto per essere finan-
ziatocon interventidi sponso-
rizzazioni importantioconun
bando pubblico che ne rical-
chi le linee».f
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Ilferetro di Linodal Zovoè portato inchiesa FOTOSERVIZIO AMATO Lacompagnadi Livio, Petronilla, insieme coni suoifigli

Unatrincea dellaGrande Guerra sul MaleraEscursionistisulla stradadellaTranslessinia

BELFIORE

Nuovilavori
alcimitero:
sisistemano
tettoepareti

PALU’. IniziativaAvis

Conlafesta
sipromuove
ladonazione
delsangue

Tanta partecipazione e tanta
commozioneierimattinaalfu-
neralediLivioDalZovo,63an-
ni, morto giovedì scorso nello
schiantofrontale tra lasuaau-
to e lamoto di Enea Dal Zovo,
26anni, doveoraduemazzi di
fiori sono lì a ricordare le loro
vite spezzate. Accanto al fere-
tro la compagna Petronilla
con i figli di lei. E poi la sorella
Almerina e i nipoti che vivono
a Chiampo. «Nilla», come la
chiamava Livio, porta i segni
dell’incidente: era accanto al
compagno deceduto sul col-
po, lei ne è uscita miracolosa-
mente indenne. Solo qualche
escoriazione al collo e alle
gambe e un pesante stato di
choc.
Il parroco donGianlucaBac-

conellasuaomelia,riprenden-
do il pensiero dei cugini di
Enea sull’inutile ricerca delle
cause a simili tragedie, hadet-
to: «Noi non abbiamo in ma-
no il senso degli avvenimenti.
Maneppuresiamo inbaliadel
nulla, del non senso. Per que-
sto siamo qui in chiesa que-
st’oggi. La fede porta il nostro
animo, carico di sgomento e
dolore, verso il Cielo, verso
Dio».
Anche per Livio dunque su

tutto prevale il ricordo di ciò

che è stato: un uomo buono,
dallo spirito pacificatore.
Una chiesa gremita di adulti

quella di ieri, di gente della
sua età che aveva avuto modo
di conoscerlo e di godere del
suo carattere solare e allegro.
Era noto in paese con il so-
prannome di «Matìo», ricon-
ducibileallasuafamiglia.Fuo-
ri paese invece, soprattutto
nel vicentino dove ha svolto
tutta la sua vita lavorativa, lo

chiamavano «Vestena». Così
pergliamicidiChiampo,diAr-
zignano, di Valdagno che in
questi giorni hanno appreso
dai giornali della sua morte,
l’estremo saluto è stato un
«Ciao Vestena». Amava farsi
chiamare così anche dai bam-
bini, per i quali, pur nonaven-
doavuto figli, avevaunaparti-
colare simpatia.Mancamolto
agli amici di sempre, ai vicini
di casa, ai tanti che ne hanno

apprezzato la generosità.
Al suo funerale c’erano an-

cheRuggero, il papà diEnea e
altri familiari. Uno stesso co-
gnome,DalZovo, li accomuna
e gli amici raccontano che
quando si incontravano al bar
Livio e Ruggero erano soliti
dirsi: «Nonsiamoparenti,ma
abbiamo lo stesso cognome,
dunque beviamo un bicchiere
insieme».
L’estremo saluto prima della

sepoltura è giunto a Livio dal-
lacompagnaNillache lohavi-
stomorireaccantoasé.Duevi-
te spezzate eduecoppiedivise
per sempre.ValeriaDallaRiva
non conosce ancora la tragica
fine del suo Enea e la attende
unlungodecorsopostoperato-
rio. Ma ce l’ha fatta. E ieri è
uscita dal reparto rianimazio-
neetrasferita inortopedia,do-
ve mamma Patrizia Cerato le
può stareaccanto.fM.G.
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all’«apertura»
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SicamminadalPassodelleFittanzeaSanGiorgioedaquisisalealValondelMalera
Melotti:«Arricchiscel’offertaturisticaesiaffiancaallariscopertadeisitistorici»

L'impresa«Tre I»di SanMar-
tino Buon Albergo ha iniziato
in questi giorni i lavori di ma-
nutenzionedel tettoedellepa-
reti della parte centrale del ci-
miterodiBelfiore,quellacom-
presatra il retrodellacappella
e la parte più recente, ossia il
primo stralcio dell'amplia-
mento fatto circa40anni fa.
Si trattadella stessadittache

haappenaconclusolarealizza-
zione dei loculi e delle tombe
di famiglia nella parte nuova
del camposanto.
«Avendo avuto un ribasso

sulprezzoabased'astanell'ap-
palto dell'ampliamento del ci-
mitero, abbiamo pensato di
impiegare i soldi risparmiati,
e che fannopartedi un contri-
buto regionale, per sistemare
la copertura di questa parte
centrale dove ci sono infiltra-
zionid'acquaeper tinteggiare
le murature», spiega il sinda-
co,DavidePagangriso.
L'intervento dovrà essere

concluso per la fine di settem-
bre. Per permettere all'impre-
sa di lavorare più agevolmen-
te, l'amministrazionecomuna-
le invita i parenti dei defunti a
rimuovere gli oggetti orna-
mentali, come i vasi dei fiori,
che si trovano sulle tombe.
Questoperchèènecessario in-
tervenire il più presto possibi-
le, per non rallentare i lavori.
Finora non molti cittadini vi
hannoprovveduto.
«Quelli che non saranno tol-

ti,primadei lavoridi intonaca-
tura e tinteggiatura di questa
partedelcimitero,verrannori-
mossi, etichettati e depositati
nel magazzino del camposan-
to, inmodocheal terminedell'
intervento possano essere re-
cuperatidaicongiunti»,avver-
te il sindacoPagangriso.
L'ufficio tecnico è a disposi-

zioneper chiarimenti.fZ.M.

Perilquarantesimoanniversa-
riodi fondazione l’Avis di Palù
haorganizzato tre giornidi fe-
sta all’insegna del «Divertia-
moci insieme». L’iniziativa
vuole rappresentare un mo-
mentodi evasionemaanche il
palcoscenicodal quale sottoli-
neare l’importanza di donare
sanguespeciedaquando i tra-
pianti di organi, interventi ad
alto consumo, sono diventati
pratica diffusa. Stasera alle 21
nella sala civica incontro su
«Dono il sangue,nonmi costa
nullaevaleunavita».Relatori
il medico Clemente Corvo e
l’infermieraprofessionaleAn-
tonellaCarazzadelCentrotra-
sfusionale dell’ospedale Chia-
renzi di Zevio. Domani alle
20.30 negli spazi della Pro lo-
co esibizione della scuola di
danza Orchesis diretta da An-
naBendazzoli.Alle21.30musi-
ca con il dj Jonny e specialità
gastronomiche Luna rossa
fastfood.Sabatolafestadeido-
natori, alle 18.30rinfresconel-
la sede degli alpini. Alle 19.05
corteo per le vie, poi alzaban-
diera e deposizione floreale al
monumento del donatore. Al-
le 19.30messaanimatadal co-
ro parrocchiale. Alle 20.30 ce-
naemusicanellatensostruttu-
ra in piazza San Giorgio. La
manifestazione è organizzata
con il Centro servizi per il vo-
lontariato e la collaborazione
delComuneedellaPro loco.
L’Avis di Palù prese il via nel

marzo del 1971 su iniziativa di
unaquindicinadi persone, di-
rettorel’alloramedicocondot-
to Marco Resta. Primo presi-
dente una donna, Olga Pieri,
incaricaper27anni.Glisucce-
dettero Graziano Cavallaro
(1999-2004) e Valentino Mer-
lo (2005-2008). Attuale presi-
dentedel gruppoèZenoTode-
schini.fP.T.

VESTENANOVA.Grandecommozione alfuneraledi DalZovo: inprima fila anchei colleghi dilavoro arrivatidalvicentino

GliamicidiLiviosalutanoil«Vestena»
Dietroil feretroc’eralacompagnaNilla,ancheleiferitanell’incidentediSanGiovanni

Strade chiuse in alta Val
d’Alpone per interventi che la
Provincia di Verona ha reso
esecutivi in questi giorni. Da
martedì non si transita fra Ve-
stenanova e Vestenavecchia
lungo la provinciale 36 «della
Collina». Il settore Viabilità
dellaProvinciarendenotoche
«la chiusura è necessaria per
lavori di consolidamento del
piano viabile»; cantieri aperti
fino al 3 settembre. La circol-
zione verso Vestenavecchia
vienegarantitasulpercorsoal-
ternativo che si imbocca lun-
go la provinciale 17, all’altezza
di Nogarotto. Un percorso al-
ternativoèancorainvigorean-
che per raggiungere Castelve-
ro, in quanto il trattoVestena-
vecchia-Castelvero, pur essen-
dostatodi recente risistemato
dopo le frane, è ancorachiuso.
Viabilità a senso unico alter-

nato già da lunedì invece a
San Giovanni Ilarione lungo
la strada provinciale 17/b di
collegamento con Chiampo.
La Provincia sta eseguendo
deilavoridicontenimentodel-
le scarpate impiantando reti
paramassi. In prossimità del
cantiereèposizionataadegua-
ta segnaletica: si transita su
unacorsia finoa sabato.fM.G.

AppuntamentoadAlbaromat-
to nel fine settimana, per cac-
ciatori e simpatizzanti con ga-
re e ricchi premi. Tre giorni di
divertimento e buona cucina
nelmirino delle doppiette per
la 16a Festa del cacciatore che
si terrà sulla dorsale che fa da
confine tra Vestenanova e
Chiampo, inunasplendidara-
durache si affaccia sulla valla-
ta vicentina. Organizzata dal-
la sezioneAcv in collaborazio-
ne con il Comune e il gruppo
alpini di Vestenanova è un’oc-
casionedi incontrochesiripe-
te ogniannocon successo.
Tutto comincia domani sera

alle 18 con gara di tiro alla sa-
gomamobile (effetto lepre); si
riprende sabato dalle 14 alle
23edomenica giornatapiena,
dalle7alle19.Lanovitàdique-
st’anno arriva da Chiampo
con lamostra dei fucili Benel-
li, offertadall’armeria«DaVa-
lente», e l’opportunità di pro-
varlipertuttalagiornatadido-
menica. Tiro al piattello e
stand enogastronomici curati
daglialpini farannodacontor-
no alla festa che prevede pre-
mi per i primi tre classificati e
numerose altre vincite. Il rica-
vato servirà per ripopolare di
selvaggina il territorio.fM.G.
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